
Corriere del Ticino 
Settembre 2026   / 7

�ile di Ðn ÄiÄËe¬t ¬olËo ½iÔ t¬½ioǤ 
�åioniǝ o��li�tåioni e �ondi reÄËtǷ
no co¬½onenËi eÄÄenåitliǝ ¬t 
½oÄÄono eÄÄere t��itnctËi dt ÄËrtǷ
Ëe�ie tlËerntËiÙeǝ �ed�e �Ðnd ÄeǷ
leåiontËiǝ cerËi�ictËi t �eÄËione tËǷ
ËiÙtǝ ½rodoËËi ÄËrÐËËÐrtËi e Ùeicoli 
dedictËiǤ PËrÐ¬enËi diÙerÄiǝ dt ÙtǷ
lÐËtre con ri�ore in �Ðnåione del 
½ro�ilo dellȁinÙeÄËiËoreǝ c�e conǷ
ÄenËono di t¬½litre lt diÙerÄi�ictǷ
åioneǝ tccedere t o½½orËÐniËy 
Ä½eci�ic�e e coÄËrÐire ÄolÐåioni 
¬eno ÄËtndtrdiååtËeǤ  
2t ½erÄontliååtåioneǝ ËÐËËtÙitǝ non 
conÄiÄËe nellȁt��iÐn�ere co¬Ƿ
½leÄÄiËyǤ Pi�ni�ict Äce�liere ÄolǷ
ËtnËo ci· c�e � ÐËileǝ co¬½renÄiǷ
�ile e coerenËe con lt ÄiËÐtåione 
del clienËeǤ &l ½ÐnËo di ½trËenåt riǷ
¬tne Ðn ½roceÄÄo diÄci½lintËoǜ 
de�iniåione de�li o�ieËËiÙiǝ coÄËrÐǷ
åione del ½orËt�o�lioǝ conËrollo del 
riÄc�ioǝ ¬oniËort��io conËinÐo e 
ct½tciËy di tdtËËt¬enËoǤ � ÄÐ 
¿ÐeÄËt �tÄe c�e ÄËrÐ¬enËi ½iÔ 
eÙolÐËi ½oÄÄono diÙenËtre ½trËe 
di Ðn ½ro�eËËo ½tËri¬onitle retlǷ
¬enËe ÄÐ ¬iÄÐrtǤ 
2t co¬½le¬enËtriËy Ërt CtrË�eÄio 
e CredinÙeÄË �tn¤ Äi ÄÙilÐ½½t ½roǷ
½rio ÄÐ ¿ÐeÄËo ËerrenoǤ �t Ðn ltǷ
Ëoǝ lȁeÄ½erienåt nellt �eÄËione e 
nellȁtÄÄeË tlloctËionǪ dtllȁtlËroǝ Ðnt 
½itËËt�or¬t �tnctrit con co¬½eǷ
Ëenåe nellȁeÄecÐåioneǝ nellt ÄËrÐËǷ
ËÐrtåione e nellȁtcceÄÄo ti ¬erctǷ

Ëi inËerntåiontliǤ 2ȁÐnione di ¿ÐeÄËe 
ct½tciËy ½er¬eËËe di ËrtÄ�or¬tre 
Ðnȁidet dȁinÙeÄËi¬enËo in Ðnt ÄoǷ
lÐåione concreËt eǝ ¿Ðtndo t½½roǷ
½ritËoǝ di ÐËiliååtre trc�iËeËËÐre 
nor¬tl¬enËe tÄÄocitËe tllt clienǷ
Ëelt iÄËiËÐåiontleǤ 
�nc�e lt Ëecnolo�it conËri�ÐiÄce 
t ride�inire il ÄeËËoreǤ 8odelli ¿ÐtnǷ
ËiËtËiÙi e inËelli�enåt trËi�icitle ½oÄǷ
Äono elt�ortre �rtndi ¿ÐtnËiËy di 
dtËi e ÄÐ½½orËtre le deciÄioni di tlǷ
loctåioneǤ 9on ÄoÄËiËÐiÄcono ½eǷ

r· il �iÐdiåio del ½ro�eÄÄioniÄËtǝ 
c�it¬tËo t inËer½reËtre �li ÄcentǷ
riǝ co¬½rendere le ½rioriËy ½erÄoǷ
ntli e ËrtdÐrre le in�or¬tåioni in 
ÄcelËe conÄt½eÙoliǤ &n Ðnt ½itååt 
co¬e ¿Ðellt ËicineÄeǝ ¿ÐeÄËt co¬Ƿ
�intåione Ërt innoÙtåione e ½roÄǷ
Äi¬iËy tÄÄÐ¬e Ðn Äi�ni�ictËo ½trǷ
Ëicoltreǜ co¬½eËenåe Äo�iÄËictËeǝ 
¬t Ðnt reltåione direËËtǝ tcceÄÄiǷ
�ile e coÄËrÐiËt ÄÐllt �idÐcitǤ 
2e Ä�ide ½er il ËerriËorio non ¬tnǷ
ctnoǤ ConÄolidt¬enËoǝ rict¬�io 

�enertåiontle dei �eÄËori indi½enǷ
denËiǝ di�iËtliååtåione e concorǷ
renåt inËerntåiontle ÄËtnno ¬oǷ
di�ictndo il ¬erctËoǤ 2t co¬½eËiǷ
ËiÙiËy non di½endery ÄolËtnËo dtlǷ
le di¬enÄioniǝ ¬t dtllt ct½tciËy 
di o��rire Ä½ecitliååtåioneǝ trc�iǷ
ËeËËÐrt t½erËtǝ indi½endenåt di 
�iÐdiåio e tËËenåione ½erÄontleǤ 
2t direåione t½½tre c�itrtǜ il clienǷ
Ëe non deÙe eÄÄere tdtËËtËo t Ðn 
½rodoËËo ½rede�iniËoǤ Pono ÄËrtǷ
Ëe�ieǝ ÄËrÐ¬enËi e ÄerÙiåi t doÙer 

eÄÄere ¬odelltËi ÄÐllt ÄÐt retlËyǤ 
8eËodoǝ ditlo�o e innoÙtåione diǷ
ÙenËtno coÄ� i ½iltÄËri di Ðnt �eÄËioǷ
ne ½tËri¬onitle ½iÔ eÙolÐËtǝ con Ðn 
o�ieËËiÙo c�e reÄËt inÙtritËoǜ ½roǷ
Ëe��ere e Ùtloriååtre il ½tËri¬onio 
tËËrtÙerÄo deciÄioni conÄt½eÙoli 
e orienËtËe tl lÐn�o ½eriodoǤ
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2t �eÄËione ½tËri¬onitle ÄËt ct¬Ƿ
�itndoǤ &n Ðno Äcentrio Äe�ntËo dt 
¬erctËi inÄËt�iliǝ ½tËri¬oni trËicoǷ
ltËi e �iÄo�ni Äe¬½re ½iÔ Ä½eci�iciǝ 
il ÄÐo Ùtlore non di½ende ½iÔ ÄolǷ
ËtnËo dtllt ÄcelËt dei ËiËoliǤ 2t Ùert 
Ä�idt � coordintre ¬eËodoǝ co¬Ƿ
½eËenåe e ÄËrÐ¬enËi tËËorno t�li 
o�ieËËiÙi di citÄcÐn clienËeǤ 
� in ¿ÐeÄËt eÙolÐåione c�e Äi colǷ
loct lt collt�ortåione Ërt CredinǷ
ÙeÄË �tn¤ e CtrË�eÄioǝ dÐe retlËy 
rtdictËe nellt ½itååt �intnåitrit lÐǷ
�tneÄe e tËËiÙe tnc�e ÄÐ ¬erctËi 
e ÄolÐåioni di reÄ½iro inËerntåiontǷ
leǤ 2ȁtc¿ÐiÄiåione dt ½trËe di CreǷ
dinÙeÄË �tn¤ del Ÿƀǝżȟ di CtrË�eǷ
Äio ½ÐnËt t inËe�rtre eÄ½erienåe 
co¬½le¬enËtriǝ ¬tnËenendo diǷ
ÄËinËe le riÄ½eËËiÙe �oÙerntnce e 
t¬½litndo le ½oÄÄi�iliËy t diÄ½oÄiǷ
åione dellt clienËeltǤ  
&l Ëe¬t inËereÄÄt dt Ùicino il ËeÄÄÐǷ
Ëo econo¬ico ËicineÄeǤ �t¬i�lieǝ 
i¬½rendiËori e inÙeÄËiËori con ½tǷ
Ëri¬oni i¬½orËtnËi Äi con�ronËtno 
Ä½eÄÄo con reltåioni �tnctrie ¬ÐlǷ
Ëi½leǝ eÄi�enåe di li¿ÐidiËyǝ ½trËeciǷ
½tåioni tåiendtliǝ i¬¬o�ili e ½tÄǷ
Ät��i �enertåiontliǤ �le¬enËi c�e 
non ½oÄÄono eÄÄere �oÙerntËi coǷ
¬e co¬½trËi¬enËi Äe½trtËiǝ ¬t riǷ
c�iedono Ðnt ÙiÄione dȁinÄie¬eǝ 
ct½tce di tÄÄicÐrtre coerenåt tlǷ
le deciÄioni e conËinÐiËy nel Ëe¬½oǤ 
2t �eÄËione Ërtdiåiontle rt½½reǷ
ÄenËt ¿Ðindi ÄolËtnËo lt ½trËe ÙiÄiǷ
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Gli svizzeri sono un popolo di risparmiatore, oltre la metà della popolazione ha messo da parte del denaro e  non per forza investendolo. © CDT/GABRIELE PUTZU

La sicurezza prima del capitale
Redazione Economia, Corriere del Ticino

Q
uando si tratta di risparmio, 
per gli svizzeri la sicurezza è la 
priorità assoluta. L’accumulo di 
patrimonio segue solo a note-
vole distanza. Nel complesso, 
secondo un nuovo studio, la si-
tuazione finanziaria della po-

polazione appare solida. 

La Svizzera rimane un Paese di risparmiatori. 

Quasi il 60% della popolazione ha messo da 
parte regolarmente del denaro negli ultimi 
dodici mesi, come emerge dal «Monitor sulla 
competenza finanziaria» di Banca Migros, 
pubblicato nei giorni scorsi. 

Per il 43% degli intervistati, quando si tratta di 
risparmiare la sicurezza è l’aspetto prioritario: 
vogliono soprattutto evitare di perdere dena-
ro. Segue la costituzione di un patrimonio a 

lungo termine, con il 31%. Quasi altrettanto im-
portante è la flessibilità: il 30% desidera poter 
accedere al proprio denaro in qualsiasi mo-
mento. 

Secondo gli autori dello studio, con l’avanzare 
dell’età la sicurezza acquista maggiore impor-
tanza: le donne le attribuiscono più peso ri-
spetto agli uomini. Per quanto riguarda la co-
stituzione di un patrimonio, si osserva un qua-

dro opposto: la sua rilevanza diminuisce con 
l’età ed è meno importante per le donne che 
per gli uomini. Altri motivi per risparmiare so-
no l’ottimizzazione fiscale (28%), la preparazio-
ne alla pensione (26%) e la protezione da spese 
impreviste (25%). Solo il 3% ha dichiarato di 
non mettere da parte nulla. Nel complesso, la 
situazione finanziaria appare solida. Solo il 
10% ha dovuto pagare in ritardo una fattura ne-
gli ultimi dodici mesi a causa della mancanza 
di denaro. Il 90% ha dichiarato di riuscire a far 
fronte bene ai propri pagamenti regolari. 

L’86% sarebbe in grado di affrontare una spesa 
imprevista di circa 2500 franchi senza dover 
ricorrere a un prestito o vendere oggetti di va-
lore. Tuttavia, secondo lo studio, quasi una 
persona su due si preoccupa spesso per que-
stioni di denaro. Il 62% si occupa molto o mol-
tissimo di questioni relative alla previdenza. 
Tuttavia, l’impegno si concentra soprattutto 
su misure facili da attuare, come il risparmio 
nel pilastro 3a. Poco più della metà versa rego-
larmente nel terzo pilastro. Tra le persone 18-
39enni la percentuale raggiunge addirittura i 
due terzi. 

Sono invece nettamente meno coloro che si 
occupano in modo approfondito della propria 
previdenza. Solo circa un terzo ha verificato il 
proprio certificato di previdenza per indivi-
duare eventuali lacune. Il 30% si è occupato di 
successione, testamento, mandato precauzio-
nale e testamento biologico e il 28% ha fatto ri-
corso a una consulenza finanziaria. Solo il 15% 
ha effettuato versamenti volontari nella cassa 
pensione. Come motivo più frequente della 
loro riluttanza, il 38% ha indicato la mancanza 
di denaro per un risparmio previdenziale sup-
plementare. Circa un terzo fa affidamento 
sull’AVS e sulla cassa pensione. Per un quinto, 
la previdenza per la vecchiaia è troppo com-
plicata. 

Per lo studio sono state intervistate quasi 3600 
persone di età superiore ai 18 anni in tutte le 
regioni linguistiche della Svizzera. L’indagine 
si è svolta dal 29 giugno al 23 luglio 2026.

SPECIALE GESTIONE PATRIMONIALE

P


